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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Noi ci sentiam o più fort i che mai. 
De Gas^ei : ho volut o toglierc i alcun i 
post i al Governo . De Gasper i non po-
trà mai toglierc i la fiduci a del popolo . 

PIETRO SECCHIA 

Ì  3 O 1947 Una copia . 10 « Arretrat a . 12 

LA  2

a acclama la a 
e condann a il colp o di mano antipopolar e del Cancellier e 

Un corteo di centomila romani saluta entusiasticamente it Capo dallo Sialo o il  doliAssemblea 
Costituente -  orando comizio a  del  di cittadini manifestano in tutto il

l campanone del o 
saluta il o Cittadino,, 

Centodue carabinier i a caval lo 
n alta un i fo rme , schierati su dop-

pi; ! fil a d ie t r o c inque ufficial i m o n-
tat i su caval li b ianchi hanno sa lu-
tat o con le sc iabole sguainate il 
Pres iden te del la a al 
suo arr iv o al le ore 18.45 in Piaz-
za . "  Astur a > da c e-
r imoni a del Capo de l lo Stato è 
part i t a a l l e  da Palazzo CJiu-
fitini.ini. 

Con temporaneamente il campa-
none di o ha cominc ia-
t o a suonare a distesa. 

l feltr o del Presidente 
Apr ivan o 11 breve cor teo due so t-

tuff icial i in s'affetta, segui ti da un 
drappel l o del la Guardi a P res iden-
z ia le che apr iv a la strada al la 
macch ina del Capo de l lo Stato. A i 
lat i del la vet tur a cava lcavano i due 
comandanti del la scorta, impu -
gnando le sc iabo le nel la mano al 
l ianco. guantata di b ianco. l b re-
v e corteo t rascorrendo lentamente 
per le ant iche v i e del centro da 
Palazzo Giust in ian i per  via del 
P leb isc i to v il Corso è stato sa lu-
tat o durant e il lento tragit t o da l-
l 'applauso cont inuo e appassionato 
del la foll a che per  la a '.ot-
t a vedeva per  le st rade di a 
i l Pres idente del la a -
l iana. . o Nicola vest i to - i n 

scuro ha r isposto al sa lu to abi tan-
do con il vol to «ereno e commosso 
che appar iva e spar iva tr a i l cor-
rusco caracol lare degli ufficial i ros-
si e blu . 

n piazza o i carabi-
nier i del la a hanno leva-
to in alto le sc iabole al l 'apparir e 
de l l 'automobi l e pres idenzia le: En-
ric o e Nico la al suo scendere è 
stato r icevuto sul portal e dal 
Presidente de l l 'Assemblea Cost i-
tuente. compagno Umber t o Ter ra -
cini c he facendogli strada ins ieme 
ai Questori del la Camera lo ha 
accompagnato al p iano nobi le del 
Palazzo dove da p iù di un'or a 
si era radunata la foll a var io -
pint a degli invi tat i tr a cui sp ic-
cavano le uni form i dei general i, gli 
abil i neri dei d ip lomat ic i e le fac-
ce abbronzate dei de lega li de l le 
federazioni di mest ie re. 

e Nicola al suo appar i r e nel la 
Sala del la a si è guardato in tor -

. r i conoscendo nel la foll a che gli 
si faceva intorn o visi noti e amici. 
Si è levato alto nel la sala il gr id o 
di - Viv a la a  e l'or -
chestra ha intonato o di -
meli ment r e i lampi al magnes io 
Fissavano su l le lastre fotografiche 
il vo l t o commosso del Pr im o Cit ta -
din o de l lo Stato che a un certo 

A l l ' ingress o di o Terrac in i sa lu ta e N ico la 

punt o davanti a tutt i quei sorrisi 
e a quel le mani che gli si tendeva-
no amichevoli ha abbassato lo 
sguardo emozionato e . convento. 
Per  r iprenders i ha se-ambiato qual-
che battut a scherzosa con l'on.l e 

i che gli sorr ideva da d ie t t o 
la sua barba bianca. Poi Terrac in i 
gli ha port o il sa luto suo, dei de-
putat i e di tutt o il popolo i ta l iano . 
E e Nico la ha r isposto sa lu tando 
nel Pres idente de l l 'Assemblea la 
rappresentanza nazionale e i l po-
polo i ta l iano . i nuovo i l p iccolo 
corteo che aveva segu i lo i l Capo 
del lo Stato si è mosso ment re, e 
dopo gli applausi segui ti a l l e pa-
rol e dei due Presidenti l e gr id a di 
"  Viv a la a -> r isuonano 
ancora nel la sala. Ne l la sa la verde 
il Pres idente del la a si 
è intrat tenut o con i rappresentanti 
del Corpo . 

e Gasperi e b las femo » 
Nel la sala della a (ex 

del la ) f o n. e Nico la ha 
rimproveralo  un certo sp i r i t o « b la-
s femo > all 'on . e Gasperi che. da-
vant i ad una espress ione ammi ra -
t iv a del Capo de l lo Sta to nei r i -
guardi del l 'Aul a che ai in t ravedeva 

1 da una porta, aveva osserva to che 
 l 'Aul a di o «-è mo l t o 

1 più be l l a / j n ia t t i , quando è v u o t a ». 
E qui ' la ..crònaca pò i te "bbé ' l é r -

; minane. e d a ' i n f o r m a r e i 
i lettor i sui nomi degli uom ini po-

-v:^ | l i t ici , ' de l le a l t e persona l i tà del lo 
| Slato, degli Ambasc ia tori dei F a e-
j si amici, dei rappresentanti de l le 
{organizzazioni s indacali c he erano 
i present i. Tropp i nomi per  una c ro-
naca breve. P iù g ius to p iu t tos t o r i -
cordar e l 'Orchestr a di Santa Cec i-
lia , c he sia pur e nel f rastuono e 
nel la conc i taz ione commossa del la 
cer imonia, si è far l a apprezzare 
eseguendo scel ta mus ica i ta l ian a e 
straniera. 

l r i cev imen to * i è prot ra t t o s ino 
al l e o r e 2035 ora i n cui i l P res i-
dente ha lasciato o 
prendendo posto su l la sua macch ina 
d: f ron t e al la fol l a che n el f ra t t em -
po si era adden."ata r i emp iendo 
Piazza Colonna. N el t ragi t t o di r i -
torn o l cor teo ha at t raversato a n-
cora una vo l l a le v i e popo lose del 
centro e ancora una vo l t a i l P r e-
s idente ha salutato con i l suo largo 
sorr ise e con l o avento iare del suo 
fel tr o i v isi assiepati sui marc i a-
piedi ai lat i dei caval li scalpi tanti 
del d rappe l l o rosso e b l u dei ca-
rabinier i del la . 

n.r . 

corteo di 130.000 persone 
le vie di Napoli in festa 
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A Bologna 
it.- i 

l*.i t * a |n*i  f'»l-
a ha a n no a o * i -

d( e - * l d . >i]iift -
if ' l i t h a n no o n d 

i i. ' l o ( l . t i a mc la i c u i n t i n i i i . 
Nel o u na i n i p o n c n i  n i n ^a 

il i m i l am ' ^i *i  r n l o l l a a a ! 
o p e e al o t n-

o ifat pa i - l i t i . o un 
l i m e i l i v i n t - o l i o i h.i 

l i a i n l n i l 
n  l u t t i ' le lorr.t tic - a 

 "f.'fi la a u i i i t a  i n n i -
| i . i t i f i-» » i h a o i l p »-

i i l d l a n n ile 111 l i . i t t a ì ' . i j 
l"- i la . a « . a 
i g l a n di a p p l a t i a l o l l a , la -
t t a ( i n o cu ni i ii e a . 

A T orino 

o di piazza del Popolo gremi ta 

a Piazza ilei Popolo a Palazzo ffinsliiiiaiiì 
"Siamo pe un e blocco e e o il o o di un solo . 

a Secchia al comi/io dei i i - i minuli dT fischi a e i 

0 A À W x LA B 

il del " . a al bello 
 ,. manda a rana i suoi corridori - 5«r* « Coppi migliora 

m. 11 grande comiz io di P iazza del 
Popolo doveva avere iniz i o a l l e . 

a ancora m e z z o ra più tardi , dal 
Corso, da piazzale F lamin io , da via 
del la Scrofa e dal Babuino. cont i-
nuavano a f luire , ad a m m a l a r si i 
cortei provenienti dai quart ier i più 
lontani del la ci t tà : le bandiere tri -
color i e rosse .si apr ivano i l cam-
mino, sembrava quasi che fendes-
sero "l a folla . 

a corn ice verde del P inc io non 
r iesce a copr i r e la foll a che ai af-
faccia a l l e balconate issando le ros-
.se band ie re dei partit i democrat ic i; 
i n fondo al la piazza, di front e al 
palco, si a l l ineano j  camion carichi 
di opera i: tutt a a popolare, rac-
col ta come lo fu nel le grandi ma-
nifestazioni repubb l icane del l 'anno 
scorso, è predente alla feata di ce-
lebraz ione del pi im o anniversar io 
de l la . 

 cartel l i con cui i l popolo fa 
sent i re la sua voce anche ai ?ordi 
?i ag i tano nell 'ari a calda e a svo-
lata del la piazza: 

Poi gli applausi fragorosi annun-
c iano d ' improvv is o l 'arriv o degli 
orator i . 

U comiz io è aperto. Gl i orator i 
si succedono al microfono. Sono 
gl i orator i di tutt i i partit i che 
hanno indet to la mani festaz ione: 

, del Par t i t o Cr ist ian o S o-
cia le, , repubbl icano. -
g iero, del . Comandini del 

Sii i tal iani , al lo spir i t o del 2 g iù-1 piut tosto quel lo del dol laro , .«e sia 
gno ... | repubbl icano o non piut tosto legi t-

Con queste parole l 'orator e h a. timi.^ta . 
iniz iat o il suo discorso. i quind i agli operai 

Egli ha quind i prosegui to indi - ; democr ist iani, egli ha r icordat o le 
cando. nel la votazione"  popolare dei : d ichiarazioni fatt e a suo tempo da 
2 g iugno, la volontà degli i tal ian i e Capperi sul la sita ferma inten-
di spezzare ogni legame col passa to jz ione di non costr ingere al l 'opoosi-
fascista; e dopo aver  r icordat o «W j e i partit i dei lavoratori . 
sforzi e le pr ivazion i che sono s ta l e]  Non si deve r i tornar e al '19». — 
affrontat e con discipl ina, in que-

l.t i fior la i 
1 s i ' l - i ' O  - u no imsiAit - i l n t n e u ua a| 

a < Oli u na e | 
a d a l l i  n l - i a / i o n  del | l o n d e l la -

nel p a no . , / t o ne d e l la i a ha i t s tu fin i la) 
o u na e m a «a di i le e e del m a t t i no le v i e a 

! a in £ ' a u d< . a ' 
— — — _ ^ _ — _ ^ _ ! , . j | t a , | j n l . n e da i di l a-

i i i e. le e ban t l t f-

Ì
t e del 1 i-he * i a v v i a v a no o 
p i a z za i V e n e t o. o -

o i le O.Vl- q u a n do n i no g i n n-
i l e le à i t i l a d i n e, la p i a z za a %T*
 t n n i » i m . i. o d o po le |0 i l s i n d a eo 

j » n. . ha o nu v i -
i e di-i< otto nel i p i n l e. d o po
! t o n da t i na ie le c o l pe de l la a ha 
. c o n: l u x . : * à a e 
ì u o con l a mi <.at . 
; a t l o m a nt la f t a n i t e, a à 
j del la , e di »  »te-»o r i <no 

. j e .. e anzi uno spudorato 
 orator e ha cosi prosegui lo: | 
« Noi s iamo per  l'unit à e la col- t 

laborazione di tutt e le forze de-
A Cagliari e Caprera 

mocrat iche e repubbl icane 
per il b locco d<*  popolo 

(Contiit i i a it i 2. pno\. 3 

II dell a pn i r ln ina -
. ' i a i n n j zinn e dr l l a Hepubb l i i a è t ta l u fetiejrpia -

p i i i n o i » o 

lOl.) 

st 'u l t im o anno, dai lavorator i , dopo 
'  aver  r icordat o i passi avanti fatt ' 
sul la strada del la r icostruzione ad 
opera de l le forze del lavoro, degli 
operai, dei tecnici, degli impiegat i. 
dei contadin i. Secchia si è doman-
dato: . a che ^.sa hanno fatt o gli 
altr i ? e forze p lutocrat ich e hanno 
sabotato la r icostruzione, si sono 
rif iutat e di pagare sia pur e solo 
una part e de l le spese. Si sono a b-
bandonate a vergognose specu laz io-
ni sul la lira , .sulle \ a i u t e estere, sul
pan^ . sul sudore e sul sangue- dei ! 
polo lo. E sono queste forze que l le ì 
che hanno provocato la crisi di go- j 
verno, per  non pagare l ' imnost a i 
pat r imonia l e ... ; 

Un fischio prolungato j 
Un fischio impress ionante, v i o- ; 

lento e unan ime che sembrava non ; 
dover  finire  più ha accol to il nome j 
del l 'on . e Gasper i. appena Secchia j 
ha r icordat o il co lpo di mano del ! 
d i r igent e democr is t iano per  spez- ' 

aveva det to e esasperi in un di -
scorso tenuto a o i l A\ mag-
gio 1946 — Non bisogna miscono-

. a proposi to df l ì a col labora-
z ione coi comunist i, che questo par -
tit o ci ha dato la possibi l i tà dì su-
uerar e in pace molt i momenti cr i -
tici . e chi. ancora av remo bisogno 
sopratut t o dolla col laborazione de-
gli operai ... 

i s icuro del la d isappro-
vaz ione de l le massf democr is t iane 
per  questo mutamento di '  tattic a 
del lor o d i r igent e per  questo che 

ed è p e  j i o a ( i con e . 
o ia a del m a t t i n o, i . 

n p u z za l e n n e  l ' a v ». o a 
lei o o d a / i o n e, a n o me dei 

i i e a n t i f a s c i s ti ha « o m-
 i n e i i i o i a i " . d i n a n zi ad u na lo l l a i m p o-
n e n te i b i - l o ha a p p l a u d i to , a-

j m e n t e, il n o del l ;. -
p i l b b l u a. l a T> i ' .. i l o e 

{ e  X). n on h a n no o a l la m a-
. 2. — S i n d a co - t n i f e * t a / i o n e. 

l sindaco . C. di o 
v i e t a l a c e l e b r a z i o ne 

d e l l a a 

stiano e commissario ri i P. S. tl t Bi-
tettt o hanno proibit o .a inani festa-
zlont» per  l'avvento a . 
(Jicliiarandol a  f«/:osj  E'  stata an-

* proibit a l'alfisj.ion e rJ** l manifesto 
celebrativo. 

a popolnziont"  A indignata.  citta-
din i si o se -iano queste le 
nispo.sìzioni de! nuovo Governo. Bl-
'oni o (34 mil a abilati ' i l è mio del 
più grossi centri della provinci a 

< nmizt ' .uno via li i in l u t t i i 
 ' pu l i i de l la i la d o ve i i le«i-

f i l i t i d ai i p o l i t i l i h . m no c o m m e-
o la l ì e p u b b l i ia a i ma<-e di 

l o t i l a d i ot e . ( c di -
i e à - ba a v u to la n i n ni -

e i le l l a a a i d o-
ve <i a a u na fol l a i m m e n va 
i t i i n t i a da t u t ti i i de l l " i«« la n -

 n t n a g f in a l la t o m ba di . 
a o l ' oo. . 

a a dèi  z a~ £ a coa l iz ione democrat ica e re- ' 
, e da u l t im o Giuseppe . i e Gasperi — egli 

. . . ,- t i - . *-i . if  ir  z.1 - _ U _ _ f j  Ji ^ — . „ - „ l m i t « ha prosegui to — ha vo lu t o d is t rug -
mentre il  tauato fa prodexxe - Vito Ortelh soffre i l  ealdo ed e ngrt:o#ojn»ta. j ^  ]&  p „  ^ ^  c o n q u i s ta re^ . 
. —* —  *~  Secchia j l izzata dal popolo i tal ian o dopo 

. C.  mirant e *  placare |i ajiv.tt o  jquel l a del la repubbl ica: la par tec i-; i'inefdrnt e di  Seme o ha abbattuto 
e T**3.  dall'ospedale di Cortona. Trcgel-

'  ha \jOrtato votizie buone: Serse 

l nostro ) 
 2 — Oggi it « Gir o > 

Ìwa"'s : '«^a'TbaXol ?la-\m!fiora: cos, a »-.„„ o è r«on..fa -
Tcchir.TV. Ha tiisorv.to dr  il "  po'  a: ' i fottfr i 
minil i , perché il caldo mitinccur dì 

di liTr  co«c . 
/ ho «« <-' iifof o per capello. 

è intrattabile, d-.cc: <A ro.«ir .ti ri -
tornn a petti ». Anche Orteili è aia 
di corda: Orteili. tu corra scantona. 
ti lascia torpremiere e non « 
/er i . per eternerò, non e riuscito a 
teucre la ruota di Cottìir e ha per-
duto .15 secondi, ho l'imprestiont «-'te 
Orteil i soffro troppo il  ccWo; « ner-
voso. tur perduto la vivacità. Ci firr -

lìa i " o P"OJ'ic.«o »<»i reticola per * Wni-
 troncar.icnt e »to-i Fio acuto 

pimli v.ìo-.itaTC il  sangue alla testa. 
 star tranquilli  hanno v'cessità i 

feriti  le cui file si sono ingrossate. 
, co.: la testa fasciata. -

co:i» con un yoimto lacerato. Brolto. 
Corrieri e Berlocchi con escoricno-
7Ì:  rar.-i v Carolo ha /a l f e la fine ci 
Sersa Coppi; a  un cornila fili 
ha jra:iu>(.to unir  Bomba, e la ."«ion 
tcrosa. perduto ri  ^cnpo equipe ». bai 
T trjji.-fiir o a oisa n' ir" '  f .o -, «f,,-i,-»i« „ . ; , , , , z-ft ; 
dio e .4wrol.ni. Fer  quale *copo coti-j  il_ rorapo.o d. /«r9 o cernere. Co. 
tinnarc tzi corizi." 

A » Vatrr.osjera del « Giro > 
«TZ  tesi» come le cord* rii  *" « reti -
chrtf. i da forni *  corridori avevano^ga di ttitto il  otto 
dichiarato rh f «Suo a Xnpoli se ìa 
sircbh-TO prrszi t-Oi.:odrt . che avevano 
in prOtir(7:i;in a nnorzi d:  sòsia a Cas- ! _

, / u l i v e i! » f ; i r o - ha project,. io; 0
per ìa sua strada trn>;Qiiì" o senili _ ^ _ ^ 
*i~os<c .

E' ciusla- la frase fatta cri *  dice: 
ìa norfe- porta co'i.vigìio. Oggi il  ba-
rometro di *(i'ra-  è ritornato al 

se so lo l ' i l g iugno "46 la grande 
piazza romana aveva"  sent i to echeg 
giare, ha salutato i l compagno P i e-
tr o Secchia quand'egli è apparso 
all a t r i buns . Sono le 19.15. 

, l ' imponenza, la 

lor o c he p iù hanno sofferto e lot ta -
no. al la d i rez ione del la v i t a del 
pae<e -

Front e unic o contr o la speculazion e 
Difesa dell a libert à e dell a democrazi a 

J  saluto dei rappresentanti dei lavoratori stranieri - La comme-
moraiione di Buozzi e Grandi - Un discorso di Oreste Lizzadri 

. 2. 
dei lavorator i di 

Secch ia accennando a l l ' esu l tanza-de l la . , 
 mondo sono presenti al Congresso 

de l le destre, del la s ta i rpa reazio-
nari a e de l le associazioni padronali 
per  l ' iniziat iv a di e Gaàperi. ha 
denunc ia to i l carat tere non d e m o-
cra t ic o e non repubbl icano d«l nuo-
v o governo; e fi  è domnadato cosa 
b isogna pensare di esso governo: 

i se sia il governo del la lir a o non 

risentimento verno e Ga?p*r ! di tutt i j Un applauso fragoroso, qua le f o r - . p a z i o ne dei lavorator i , di tutt i co-
i lavorator i democristiani. 

Nel messaggio, che soivola comple-
tamente «lill e fasi della crisi con la 
motiVBZion e che ciò è sempl ice « ero. 
naca par lamentare,, al afferma che 
1* soluzione adottata osr  la cost i tu-
zione del nuovo xoveroo  fu impasta | 
da uno si»to di nece-^ita "  dimostra- j forza di questa mani festaz ione è la 
to "  dal fal l iment o di tentat iv i d i - j m ig l io r e r isposta al t rad iment o per-
VCJ?' '  ,. . , ,, . . . . pet rato da un .part i t o val l a vo lontà 

*po-v«abtll o meglio  bi«ncocTOCl«to| .sentimenti democrat:ci e r cpuobh-
ie«pon.«abll« del fa. ' lmento del t*r. - cani del la grande maggioranza de-
tativ i dìvei-sl. a.s5icurj  a:l« sezioni eve
'.'azione governativa si ispirer à a i l s.  -  — - . . . . 

^,V".U ,d«n?^..™?v»;̂ !SSi7' de' ° * «" «| ]l 0 UOmiSl A  F  no 
i si correrà la tappo più , „n- j  ^ A . a ^piim a p « U ™£*fi™* 

a Bontà a ' commemorare la -
blica n ima a;i a de: Col.eg:o -
n^no. riparat a dal fra«ti!on o delle 

 uno dei xoxir i inr iol» ) avevano pre.^o posto i 
 rappresentanti e Federazioni Nazionali 
tr e quart i del 

dagli 
Stati Unit i , dal la Francia dal la 
Svizzera, dal l a Jugos lav ia, dal la 
Cecoslovacchia. dal l 'Austr ia , sono 
giunt i i rappresentanti dei m o v i - l t , 
menU sindacal i.  lor o discorsi han-1 
no per  inter o occupato la seduta 
ci apertur a del Congresso 

Sul p;.;i.o. o l t r e la pres idenza.' 

-egretar i i quel le amer icane e quind i ben *f-
i di i a - .'lir e di proseguire nella propri a 

tegoria, gli stendardi del Comune, ascesa 
accompagnati dai vallett i vestiti e le parole di Zapotockr , 
nei tradizional i costumi. Al suono dei sindacati unitar i cecoslovacchi. 

; di v Fratel l i d a » e d» i del jugos lavo Boziavic. del bu lga-
i -:. ' v o r a t o r i , il Congre-so .si e ro Biagoev e soprattutt o di Tara -
aperto. /ov. del Comitato centra le dei S i n-

i  .jriir. o porse il saluto ai con- j datati sov iet ic i, hanno portat o 1« 
gre. sisti, a nome della Cr.mer.t e ie! 'v is ione di un mondo dove il fa- -

o di Firenze, il segretar io c a - j s mo è stato distrut t o per . 
lme ra l c compagno ?»lonte!atici, i l : dove i lavorator i unit i hanno -

e propone anche i componcn-' quis 'ato la lor o l ibertà . 
i - - '

i l giro: ia Sapoli-Bari. 

O O 

Convegno segreto dei C 
a Castel Gandolfo bel io; «Tibi c//'or»c:onfe per ora r.ani 

cr ne O i litpT  d« Napoìj è 
sfrtf a tfc<c.i da tino strappo di Cotfnr j 
che ha portato i.*l Vomero dieci * :o r -  c i u f o lanl « c o m m e m o ra la 
ndor ;  Ci.pni . ptilrrfr o di  ratta, ha | s_^._m«. 
dur o /zi hi«d.i a\  e Bartc.li *  con un indegno 

Co,->pi «'  i o<i alici .tua it-roiidr i n f - l u prim o consis ' io del i pre-; 
tor. n di j.rppir . tutlc e due le coire s iedalo dal ("ancellieie e Ga-p f i l j 
ha vìnto netto Vuol dire che Copp i ' j V i a o mercoleoi a i e 11 al V i - | 

o chi'oi.ierr i rdror a la bua- < minale. l o .-i occuoeià di J 
nzi saluto. E Battol i doi-id kfasv ' "  due que.-tioiit m o l o i:..poi t.an;t pe-i
piimb a se g'.i ff l di continuare a far . ; a a e. U l a t i - : la nomina 

r  ma<jì:a rosa E'  chiaro per tutt i idei SottoòCgreia:  dt Stato e la rico-
ch« Coppi in volata «ale due Bai - e dei , i separati deile 
tal i ; ma B.irtal : in» Coppi dtmojft o ' Finanze e Tesoro. Per  qitani o rlciiar -
roj/ó/arit a e co;i ìa regolarità si a la p. ima q u e n i o ie ci «ppionde 

plazre e dal canli delie ma.«e lavora-
trici . 

! ottocer.'o pre«an  lì neo -
nistr o dopo e^er* l soffetmaro «lil -
la necessi ti di penjave soprat 'utt o 
a co'oro che non hanvio dato i l voto 
oer ia a e dopo aver  tro -
vato il modo di e l i l lbrr o 

ipopolo d'Ungheria ha parlat o de] dl -
. ' \or / . i o e della sita nuova carie» di 

rt"pub - i n i s l t 0 aeUa . 
dikeorao; 

 partit o dei piccoli 
[denuncia il o di 

proprietar i 
Nagy e Varga 

 palco i 
a F  O.  . 

[/e. Pagani di 
dei S indacato 
 gnola. Teresa 

Un portavoce del  Office dichiara che la cns» si è svolta "  in modo perfet-
tamente costituzionale „  -  Varga /ugge in Ausfr>a - // con velo ricatto americano 

T 2. — Psdre Be:a Var- '*tr o N"*£> \ n ri.«pi-«ta ad una do-rian-1 darati . . .nindennita men-i le di mill e 
i.?«i. del pai i i i o del picco:i piop- icrar i |<ia. l portavoce ha o che i ' t ianch i . 

cono le. corse a tappe. 
Coppi a  iton ha dormito: 

l prexto del giornali qnotl-
diani sia a due che a quat-
tr o patine, è stalo portato a 
10 lire. 

l provvedimento è stato re-
so indispensabile dagli arrrav i 
rhe recentemente hanno pesato 
sulle tariff e di stampa. 

rtie  11 numero dei Solto5«*j:rrtariff i 
che era previsto in ». doviehbe allo 
ult im o momento e--**e.e portat o a 10. 
n previsione delia 3Ucus.<jone alla 

Costituente, che des'a u.-ia certa 
preoccunazione in campo de:-nocristia-
no. ha avuto luogo i a Castel Gan-
dolfo una riunion e setfreta del dir i -
genti della . C. Sarebbe «tata s tu-
diata l'opportunit à di offrir e al ia-
ragattian i l i dicastero del Tesoro. 
operando di poterl i e all'ul -
tim o momento. 

e *  «tato ied«tto un mr«*ag-
gio duet to a tutt e la «trion i dcl.a 

ingheresl e rnpiiCi'. o i el coirip'otTo l mutamenti dpi Can5T»tto n- t t ic rese! 
cr.nti o io St j ;o . ha rs^sC^nsto icr i is i sono svo'.'l  in modo periefan-.pn-j 

;-<*r a le di:ni.-s.-ioni dalla carica di Pre- l t *  cns'itnz:ona:c ». | 
b iden te dell'Assemblea nazionale un-l  governo di Washington se:nb"j  ; 
lt;here>e ed è sc ippa lo di nottetempo. e non voglia ricon v-cpie la co.-;i-' 

vi-»c..i».-/-T-rt .  -v. v ii i secondo q.i.ìnto i na i'« A.P. ». in . tu.'ionalìt à del nno^o 2.-\erno e cr.e 
w V . — , ha i Ausi l ia . i co-nava di raggiungere i intenda sostenere  .xjsniraior i coni 

augurato o»gi « pi^n o »ucce.^o> * l | |j  7 0na di orc;ipj?ion < americana del-1 oreisit ' 
ì! 'Au«tiia . ma non si sa i n c o r j  se

l si a 
 il e 

i . 
« pi^n o succedo* 

nuovo governo e Ga«pei|. 

V razione d'  pane a Parigi 
ribott a a ó «iiTini i 

a^il a Presidenza, approvati l u i - '  Nel la seduta di stamani . 
per  acvlamazionc. Salgono al'as.-'.i:.ta la presc ienza, ha dato lor -

di . a tur a di un messaggio inviat o da 
("app-.i^ i d; Fi ren - Saillar.t . S fc re tar i o . della F r -
Parma. e Vecchi; ritrazione Sindacale , m ^ -
Ff r iov i r r i . C a r m a - U a? ? :o ù i e ha ribadit o l ' incitarnen -
Xorf ì dolla 0 a ; ] l i n i , j 

An lon ic l t a . i rì.f 
. Cri- tal l i di Catania. Sala d: j 

Pa lermo i poi commemora e! 
a le P.gurc dei grandi «com-

parsi Brum i Buozzi e Achi l l e 

G i infin e r ivolg e il s;;o .«a - ' ^ 5 '  re lazione si concluderà i 
lut o al Consre-<o. addita f <omp; - j c r ) : 1 l , n a d d : 0 a , ! a C.G. . 
ti e conclude d icendo: * l mondo! Q'-'ell o ^o importa , afferma l.w-
ci gniaida >. a che co<a attendo? zadri . che la . abbia saputo 

a dato una risposta unica e c h i a - ^ o r v e r r la c:i a funzione nuova i n -
è ' i a a questa domanda il mc-*agg io: v c.-tenno-i d e l l e pit i granai respon-

oortat o dai rapore-f-ntant i dei la-j 
t i . ; 

Il discors o d i Lizzadr i 
a parola v iene subi to dopo da-

ta a . che sale a fatica 5u l-
i \ i tribun a ¥.' a?sai commcviso. a 

- ' A 

M I ' 
n comi/fio fascista 

l >esretavio di Slato americano 
ha tr a l'alti o affermato che e gii 
Stati Unit i non vogliono minimizza-
r e i problemi . a gli ital ia -
ni hanno già superato molte delle 
lor o più immediate necessita post-
belliche ed io ritengo che e*si ab-
biano negli ultim i tempi sottovalu-
tato la lor o capacità di r ipresa». 

l sen. To<t si è dichiarat o i 
favorevole alla ratific a del trattat o 
di pace o da part e del Senato. 
Egli tuttavi a ha mostrato, r icorren -
do alla solita calunnia contro « 1 co-
munisti che vogl iono impadronin.1 
del potere >. il tuo disappunto per 
i l fatt o rh e 1*  trupp e alleata do-
vranno i ritirat a . 

suo tentativo di fuga sia riuscit o 
a «tampa del Partit o del piccoli 

proprietar i deimr.cla oegi violente-
mente i partecipanti al complotto e 
-crive- « Ferenc N'agv e Bela Varga 
hanno aperto le port e del partit o ad 
elementi sospetti i in po-

i elevate, e ponendoli spesso co-
me capolista alle «lezioni. Nagy ha 
commerfo del gravi rrror l ed ha for -
temente nuociuto al suo partit o ». 

Si apprende o da a che 
un portavoce dei Foreign Office ha 
dichiarat o oggi che dal raopnrt l del 
rappresentante po' i tU o britannic o a 
Budapest. A. flelm. non risult a Tesl-
stenra di un » complotto » soviet ico 
contro 11 dimissionarlo Prim o mini * 

ort i economiche e polit ich e 
governo di * Si  s P ; e^rf e in - k p r e a j e c l u t o d a V . i 
tatt i che il Governo anrcriCano na f r 
Europa. 

O osgl la conceisione di oual -! BUENOS . 2. — Vittori o 
>ìaal e. coi to a:i*Un2h»!ii a pei l'acqui - < i ha paiteCl?*t o a o 
sto d| residuati bellici ang l icani in ;a o una riunion e faici-; *  segi'eta « al 

J  Teatro Cervantes - di quella città. 
i ha fatt o un  Jngr«5o tuon-

i te l e  nella città , a bordo di una lus-
(soosa automobile ro-sa, appartenente 
lai Governo della p iov i te l a di Buenos 
Aires, seguita da alt i e dieci mac-
chine. 

Xel teatro padre Zampatemi, ha 
fatt o una dettagliata esposizione del-
la dottrin a del fasciamo, esaltandola 
come * idea e di qliistizi a 
soc la>. che non ò per la ca-
renza morale di Alcuni <«fc| suol *«oo-

i i 
o pe  48 e 

. 2 — Una sciopero « d'av-
vcrt imcnt b > di 48 ore è stato deciso 
dai sindacati dei panificator i di Pa-
rig i o sciopero, che è entrato n 
vigore questa mattina, r  «lato deter-
minat o dal t inti l o ih concedere, se-
condo la richiesta minim a dei » i n - , n e s l'  pr incipal i ^ 

vmator i «ir^nieri : e 
voslra uni tà : contr ibui t e a raffor- j 

i / ^ r e l 'unit à dei lavorator i de! mon- j 
ido. es»i hanno det to i 

P a r l a n o  r a p p r e s e n t a n t i 
d ei l a v o r a t o r i s t r a n i e r i 

o unico ma con due di 
ver<e intonazioni, che sono cine te- j 
stimonianz.e. e , rappre- i 
sentante del la s tatuni tense Ò e; 
del F'rec n r 
Conci l , ha portat o la voce di una 
classe lavoratr ic e ancora oppressa 
e sfruttat a perchè div isa. 

Non diss imi le era l ' intonazion e 
degli intervent i di Capozzi. del la 
Confédérat ion Genera le du Travai l . 
di Visani. svizzero, e di Geiger 
.tcbhene par!as.«ero a nome di m a ? -. 
ne lavoratr ic i già .più compatte d i ' 

iT'onfM.iif l ;n ?. pop . 

. T . 

7. col) 

Le trombo 
di Sceiba? 

. a. 
.01 atr i t i già (oiu 

 vari crocicchi di  tri 
potevano notare * jteps -» inozifafz* 
rizi  carzibinicr i e du c/jentì della 
iltlitary  Altri  uomini dell* 
polizia militare alleata stazìonorn-

O al  centro della città, nei Trrcsxt 
ài

 tale ìTìfiiuttifictno  ed inlollc-
rabilt spiegamento di forze sarebbe 
opportuno conoscerà Vorigint Che 
ti ni'nisfr o Sceiba, ouscsxionoto dai 
fanlar.ini.  si sia tnesto a " 
anche la ti omo a antertcann? 

r - > 
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LUnil A l l lCt i fcclll %J te.it>l})li w i w - < l -

l o di i o Cronaca dì a 

l favolo della a al o nazionale della . a 
a a : . Santi, . . i . 

Lizzatili . . (roto Fiorenti) 

(Continuazione dulia 1 paqlva) 

-abilità, assumendo \ al idamente la 
difesa di nuovi i di i 
e fungendo anche da temuto con-
nettivo dell 'unità nazionale, come 
p stato in Sicilia, dove la sconfitta 
ficl o  deve in fji.ui 

o a della C G.  L. 
>>' a lotta pe  i , la Con-

e ha battuto una giusta 
: la à e sui 

S^veini che non hanno \o lutu VJ-
. 
 l 'avvenite L ibat i t i ha indica-

to i due i fondamentali cui 
iol i  ],n0 e non si deve -
le: l ' indipendenza della . e la 

a unità. » e di e 
«li bagnano il viso. Con voce un po' 
emozionata i da il suo o 
alla . i in ogni 
ca. ô dis-'jocto a . 

i applaudi salutano la sua 
. 

Una nianife-itayione fli simpatia 
a "fogli o subito dopo il compagno 

i o che <-i a a svol-
e la sua idaz ione e -

ive di u della C G.  L. pe  l'i 
difesa dolio masse . l 

o è impostato su alcune di-
i fondamentali; da una e 

le ciuest'oni di , condizio-
ne d'J o elei , dal-

a i i dell'azione con-
. 

à di tutti i . 
nella e della funzione 

e chj in situazione i 
impon; alla clas.-e . i 

o ha indicato la base fonda-
mentale pe e ogni o 
.successo. Ne motivi , né 
tentativi sci-sionistici, possono ìu-

e l'unita dei i -
chè cs-a si fonda sulla indenti la di 

i e di destini di , con-
tadini, impiegati, intellettuali. 

i pa?si sono già stati fatti 
sulla via  questa unità. Non esi-
ste più oggi la ostilità, fino ad al-
cuni anni fa , a la-

i e e di polizia, poiché 
i sentono di esse e vi -

tali del nuovo e o 
e . Co=ì non c'è più 
oggi in a alcuna diffidenza a 

o e ceti medi: questa dif-
fidenza che ò alla a i fa-
scisti o le e del o non 

à più e poiché la C.G. 
. difende e à e in 

uguale a i e -
i di tutti i i italiani. 

o essi al o o 
ai ceti medi. 

l o italiano, tutta la 
classe e i ta l iani, sotto la 
guida della . ha e tt dato hi 
questi anni l'esemnio di e 
bene e eli ! ól 
tutta 1% nazione. o le sue 
condizioni di a . la 
classe e ha dato la a 

 una compostezza e senso di -
.spomabilità che non a -

o in nessun o paese del mon-
do n cui la classe e non 
è al . Nessuno può quindi 

e di e al popolo 
italiano il modo di i demo-

. qualunque a dica 
la Stampa a al e -
pitale . 

La classe e italiana, 
o i più i -

«i è a a e nel o 
e quel e di pace sociale 

a alla e nazio-
nale. 

*  La e del o 
giustamente si a di questo -
sultato — dice a questo punto i 

o — e quindi a a i 
suoi obbiettivi quello di mantene-
e e di e la pace sociale. 

e opponendosi 
ai tentativi di fa e tutto 
il peso della e sulle 
spalle dei i ». 

La «seduta a 
n mano che e nell 'espo-

s i fone. i o si , si 
fa più commosso il linguaggio, più 
ampio e incisivo il gesto della ma-
no Un guasto d«"ll e o 

, dopo a , ad in-
e la sua . 

pe  la o , non la-
sciandosi e sulla via dei 
continui aumenti , che -

o . o sii 
i bisogna e i.n 

e unico con tutti i ceti -
duttivi i al l 'aumento -
la : un e unico che 
deve e dagli i agli in-

i onesti, che o ai 
i di specula/ione. Su questa 

linea la L ha posto come -
cipio pe o sulla a sa-

e la , da pat te dei 
i dì , agli alti piolitti , 

la pubblicazione dei i di ven-
dita , la a agli 
Finii comunali di consumo di ge-

i di a necessiti a i 
di costo. 

i infine sul t eneno più 
e sindacale. i Vi t t i -

, dopo ave o della neces-
sità di e il massimo pos-
sibile di a .ione j tutte le 
categoiie di , a al-
cuni i più delicati e di 

e .  le ACL  egli 
a come «1 o stesso statu-

to vieti o di e una qual-
sissl attività sindacale Legittima 
quindi la a di e gli 
episodi di violazione di «ale -
cipio avvenuti in alcune -
stanze. 

Nel campo , , 
dice i , noi non pos.sia-
mo i a che si svolga una 
giusta competizione a i -
ganismj debitamente i 
dalla legge, e questo anche p c c h è. 
con l 'emulazione, .si evita anche il 

o del . Ciò che 
chiediamo è che i i dello 
Stato siano i al nu-

o dei i assistiti da l ia-
scun ente 

o 9 

i o a poi . 9. 
che a alla L la facoltà 
di e in difesa della de-

a e pe  lo sviluppo delle 
à . 
, a , in un 

paese come il o che a o 
di tanto sangue è o a i i -

i dal fascismo e dove esi-
stono a tanti i e -

i , la difesa delle! 
à e non può es-

e lasciata, come e la 
e , solo allo 

Stato ed ai i politici . Nella 
L et sono anche i masse 

di i che non -
no a nessun , e che e vo-
gliono e e sono -
sati alla difesa della . 

l , già alcuni elementi 
della e a h?n-
no o onestamente in 
questi i gli i da noi fatti 
pe e una base di o 
anche su questo . 

 sindacalisti comunisti, infatti. 
hanno o che — poiché 1 in-

o dei sindacati pe  la dife-
sa delle à e ha un 

e ecceziona'e — la decisio-
ne degli i i pe  un si-
mile in ten cnto debbono e -
si solo con una a suoe-

e a quella a pe  le de-
cisioni di e . 

a al di là di questo minto — 
a i o — noi no» pos-

siamo . Fascisti e -
sti. che o colpi di mano 
e , o -
te molto più cauti se o che 

o le o , e a 
difesa opposta dalle e f 
dello Stato e a ciucila opposta da: 

i , si o d' 
e l ' immensa a a 

di 7 milioni di i uniti nel-
la . 

- Se o questo -
pio — conelude il compagno i Vit -

, a gli applausi entusiastici di 
tutto il o — noi o af-

e tìJ av- o a tene
lontano dal o oacse anche il ; 

o di una a civil e --. ! 

A A O A O l NUZZO  PANE NON E E

l o nelle e si / lavoranti panettieri 
«il lume delle fiaccole sfila il corte© so/.o con i consumatori 

(Continuai.on« ilalUt 1 pmi<na) 

quento che noi lipueliamo un go-
letta; 

so'o patt i lo, un o .

i segnano il o delle fan-i Le  della sede della -
e c iò intonano gli inni di ' icz.one della a a 

inibi i e di i All e 21,14 o eh.use, s b m a te e buie al 
io , ',',., .,'.,.»l^,. ' „„.. „  , jpunto il balconn a cui sono fis-i jpassaggio della folla pe  piazza del 

jgl i i e . siJGeaù; la polizia eia a den-
ti o il . a ì ficchi ammoni-

til i o . 
go \enu nen hanno e a 
to sangue e lutto ì.i lut.i ì paesi
« Una co-a e i non à 
mai toglici ci — egli ha infine con-
cludo — : ed è la fiducia del po-
polo, la fiducia nella nostm , 
nella a fedeltà ai l ele-
ni OL t k i . alla p.no!;: data, all.i no-

a a ita il i lotta e di vitto-
a » 
Quando Secchia finiaie di pai la-
. a lo sventolio delle bandieie 

e degli applausi delle decine eli mi-
gliaia di i , sono le 
19.411  sole saia quaii scomnai-
so quando a à 
le 20. la «oiie dei

illumina. o un enoime evvi-
va a esplodete dalla folla- è 
il saluto del popolo ni m iss ino 

e della a 
] ana 

A  del Gesù 

, la condanna dei i ha 
echeggiato pe  lungo tempo, senza 
sosta, o o bene in 
fondo, e le i e e as-
senti del palazzo . 

, Li mattinata, alle !" . avc \a avu-
a quel momento pe  t u t t a ,t o o a Viale Tiziano una n-

a e dicci, con lo stes-o e n t u -h * ì:i . e. nella sala della 
, la sfilata dei i a in Campidoglio la con-

È agli industrial i del pane che tocca ri-
nunziare a una parte dei loro guadagni 

to il balcone del , che 
agitava le mani in segno di salu-
to. è a solennemente. 

Ed a e a la fifi-  ! 

segna delle i al va'o
civile, effettuata dal o 
al Comune dott. e . 

Anche ad Ostia Lido la popola 

Si trascinano da rimit i ("orn i le d i icm -
« olii in «eno alla CommisJione pio.incia-
lr  dr i p r c / i circa 1 aumento rtr l prezzo 
del pane ruhieit o uat panificatori . 

Questi n'rnor i tentano i n a tnanorr a 
1.0 i l i qiul r  ' c j - i a r e d-ill e loro inail e 1<* 
i e>pou«a!i litA <!i e e%enl-a'e jiiintiil o r 
farl o r i ' i ' l n c in1!? 'pall e della u t e t o i u 
ilei lawi^ant i panell ri .  -»i 
t.he r l i ( . 'ejoi ia 
cìel pre/ ' o del pane 

PICCOLA PUBBLICI! T . V 
. l . . o a doppu 

Qufitl avvìi! i l o o la 
a «(elusiva 

À PE A À 
N A (S. P. ) 

Vi a del P a r l a m e n to o. ». . Te ie toi 
 9 4 o r e t 

V i a del T r i t on e n. li. i l , t*> i o 
4 ( a n i . v ia F. Cr lspl ) , ore 1.30 i l ; 

. . Ga l le r i a Co lonna n ts, 
rei . 4 . o Chig i ) -  Ader i t i » 
B o n a v e n ta » v i a T o m a c e l ll 147. te i. 
(4-1S7 e J o r e 8.30-1.1 e 15-1*  -
Vi a de l la e 14-A (Ul. i t t l le a 
Onar lnn l ».1J. n . v i a « m m 

l t t tei «7-174 

7 O c e a s l n nl 

E 

I . I? 

l (111 l . l l l T

 -ti kixtriigoi o i 
r  aumento 

il quìle sarebbe mc-

/ / grande corteo 

 sul 2 Giugno 
S.rnicgia di " l i ib l i i iar i . . i bimba o il garibaldin o - line fral i pari igiaii i a mate-

a!malir a del Questore l "cancell iere,, . 0.  ({.rotondo a piazza Venezia e sotto " l T n i t à , , 

dopoi la 'a. la testa del , snodato- j / ione ha o -
{  s- p.^  le vìe del centio. giungeva o della a ù di -
j .'il o Vitto:i o e : e imita e hanno o al 
al lume delle , a J o ineletto dal Comitato ai 

a la a si a i lento pe a Vene?.a a . 
il o a in a «ono tul le1 ^_____=_____ 
e vie del ceni lo che o < ' 

di li a poco di , i 
eli ogni , donne coi ! 
banibi.n pe  mano, i e e glo-

e divise che o in giup-
po e di migliaia di -

i si avviano a o Giusti-
mani, ad , in una ma-
nifestazione che à nella sto-
na della citta, il e dell 

. 
l o è - dalle fine-
e la gente applaude il e 

o che ha in testa, a le ban-
. le fiaccole accese. -

piedi appaiono i di gente stu-
pefatta che o si accoda al co-
mizio e a le file. 

Sono a le 20,40 quando i la-
i giungono in massa sotto 

: e qui acclamano lun-
gamente festosamente il compagno 

. e dell"Assem-
o!ea Costituende finche egli non 
esce al balcone e non si spiega, 
dal balcone, una e . 

E filialmente la mèta del e 
: o Giustiniani, illu -

minato da una fila di i 
lungo le  del o piano. 
attende con la a al vento. 
i i . Via della -
gana Vecchia è o , le 
fiaccole accese da una e al-

a della a pe  centinaia di 

' 4 
Csirif i t dtqlì Cnimiitir l CtBiiiit t 

i l i » EiUfflia ; ». i . f.: Ctut l ' i i -
Binto l i l l a i i secr i t i i . 

 csmpljai ì n i m i ' i ti luiittat i i
r inv i l i i i t i icrscaili ita» imitit i l i 

. 

dilla chiesa per accompagnarsi assie-
me ai garibaldini. 

A piedi nudi, and a >a vetta, accan-
to ai veterani.  piccolo che portava 
sulle braccia batteva le piani, felice, 
quando rn vecchio dalla camicia ros-
sa si chinava a pizzicai lo affettuosa-
mente sulla guancia. 

* »

Due frati che aveiano sul <aio una 
coi carda tricolore sono stati salutati 
con grande calore da un gruppo di 
partigiani. Un amico ci ha detto: 
*  in montagna anche loro ». 

*  * 
Quanta gente ci sarà stata in piaz-

za? Ad una domanda rivoltagli da un 
giornalista liberale, il  Questore ha ri-
sposto: «  1$ mila ».
mente il  Questore si è dimenticato uno 
zero. 

Un cartello. Un ritratto di Gari-
baldi, sotto cui stava scritto: * A 

 scenni giù, che ci arisemo ». 
Su un altro cartello. De Gas peri era 
rappresentato nelle vesti di un pugt-
l.ttore.  wtto c'era scritto: * Fi 2 
gif:g'io ni punti; alle prossime elezio-
ni,  O. ». 

*  * 
Qua ido Secchia ha nominato 

Gasperi, l'immensa  con tutte 
Un bersagliere in divisa, con ci- [e Sue decine e dec'me di migliaia di 

"\mctto e piume, che poi fava una ba>i'\ pei ione — lor. buona pace del Q.:e-
diera rossa, nurciaza alla testa di un\<torc — {/" £ trasformata i.i "<~ ma-e 
corteo proveniente da 7 ra<:c~'rc.  fischi e n> urla. « //  seri-

Davanti ad Aragno un z cecino con ; t-;-., domenica, che a proterve i- ?;-
grandi baffi bianchi si e fatto lar%otiri ro fje Capperi saio una *  *enti>:i  di', 
mezza ci corico e ha prc>o sottobrac-isccns:g!iari ~. 

\cio mi partigiano e un soldato. * Vo ) Sotto ti palco, a piazza del
gl'io venire con voi ». ha dato. 1 par-\c'crt un gruppo di cv combattenti 
tigiano e il  soldato si sono guardati ini della g-crra di liberazione, i uno di 

Un'ora prima che iniziasse il  comi-
zio, * gelatari », bibbitar't » e tendi-
tori di caramelle e di sigarette, ave-
vano occupato i punti strategici di 

 del  Anche le  grat-
tachecche * registravano l'entusiasmo 
generale.  * bibbitari > azevano ab-
bandonato il  tradizionale gioco pi li-
cromo degli sciroppi per toccare an-
ch'essi una corda patriottica. 

A tre zone menta, orzata e lampo-
ne componevano nei bicchieri una 
rustica ma significativa allegoria. 

 partigiani, soldati dei grup-
pi di combattimento, marinai, gappi-
sti e sappisti, con le loro ragtime set-
to braccio componevano il  vivace 
corteo che ha sfilato per vii del Cor-
so, da  Venezia, a  del 

 coiteo dei partigiani era 
preceduto da un gruppo di garibaldi-
ni, in camicia rossa, che cant ivano 
una loro can 'one tradizionale, e da 
una rappresentanza deli'Assona/ione 

 Anti-
fascisti. 

siderite; abbasso il  Cancelliere' ». 
Sotto il  balcone, issata sulle spalle 

del padre, una bimbetta bionda agita-
va un fazzoletto ros>o. 

Quando poi si è sfilato davanti al 
palazzo di  del Gesù, sotto la 
sede della D. C , in mezzo ai fischi 
si udiva cantare: « Guida la processio-
ne — co;» U  i"  mano — Al-
cide Von De Gas peti — Can.'-llieie 
americano ». 

 *. » 
A  Venezia il  corteo avreb-

be dovuto sciogliersi.  è comin-
ciato un colossale girotondo, cui han-
no partecipato varie centinaia di gio-
vani. sulla piattaforma che sta al cen-
tro della

Un altro giro tondo si è svolto sot-
to le finestre de » l'Unità »,  mezzo 
alla strada. Un filobus si è fermato 
ad attendere che finisse. Dai finestri-
ni si sono affacciati i passeggeri, bat-
tendo le mani. 

wtslu' e pei la e dell'uideti -
mt ì di . 

a qur«ta manovra dexe e-«ere ima 
oberala ni front e alt i ma*«a ilei con-11-
matoii Si» chiaro che 1 lavora ti paiiet 
' e r i il» »ei in*«i (t.iri t » ir  o o di 

t »j  1 r  1 o di «n ' i i <> i\ciui(> ri | 
U'ivint o per  (|'i?«U> J oi u lo a leila'ii . n

t i e fiati » » ' ice- - i \i «irl i » i 
ihe intart o »i O \ e n i c i f l mi 111 e-ti> 
esii haur o ii^oiiicrina' o l i loro -olidari e 
t i 101» 1 i o , ri'ìi'tj'ul o che si 

'  ririerii!Ote<J r «u di oe i , -ittra\er« u 1 a»i 
mento del yre/ .n del rane, il ruono^ci -
mento di 0"el! i i h ; i m e o o '  iruoi 
tentabile diritt o 

Ossa t ero e<  PO  t»*i-si tu»  re» -te 
re. li '  tiiiriiiit. 1 d nn l i rcei i - j  ut ve r««r 
re loro j>a;a*a i r*- i r..il11rii'£. i i> l 

o \(don!à di nen roni'er e la * di' ! 11 rt. i 
ihe li teg. ion ti i 1 mn-uiun'or i o a 
to-i l'-- i 1 e 1 \ >„! 0110 c'ir  r' i i ul - > 
li fa*i m tur i ci -n v _ .»<> dil l e u te ri 
vei 1 j7-0'i i delti rate^om ier  jire'c i le 
re l'a  1-lito del p^e,/< del ]>i'i -

 - "l «£  » '» l'Ui' n  T -* i he 1 i 1 » U  r 
gli nd'i-tr ir l i -1 PU Til t / i r  r- 1 j ,  o 
'wi 1 —111 o | j ; i i "  1 1 1 l* i r e » di ( o it il 
celila »ei- 1 a ime''ar e il » d" l ; a-i-
t.-a lo'o di' n 1 -leu 'o ni 1 .<( l i i si ' i a 1111 . 
ra 1 lo'n e-o*-!n»anii i;u.i  jjn i lt™aìi ed 
il!e£.i!i . 1.1 eaùt minier e l i nuol 1 l i i c -
j ,-er.iii" 0 r t r  1 dei-i 1.1 di tonti ! ve' ' . 
nei o 1 .rn' i 1'  ri i | ,iitt i di i 
ne. 1'olilt i ili *  il ìc- tr o c-i nate hi i j 
»^!t e df> tme-it l' o e- tue è pro-ito . *e fo--
«e r e r " 3 r u , a ilo.uiii t i!:.r t r .nh e t r i 
det'agl a'r-r'.'t e 

 ]i-er ctto n i 1 cri ce*'.* .il' r -
'ion i dei i e « ippn o'uatt'i'i o 
che r«' e non «0110 a-i'iocciate d i i ' i late-
?oria dei lavoranti , ri u rhe nm o^c» ccn-
saperolt ihe 1 cninurnato' i hanno fi t t o rn -
che tropf i vacril'i- i - - ed e-«i i li-.o 
rant ì i.e hai -in dato il p ì'  him"nn ro e«e-i-
O10  ine r i f .U ' n il 'uonr-r.t o che 
araln-.hi «icrific i «uno fatt i «lavali u d ì 
striali . 
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na t t l ne i t l : r  ico . l ì c t i i n l i r o 

Ana lU i r l in l r l i » - ( i r tupcd l > 
A p e n s m t i o l ' a rn o ,1 a 

n erattn p.»-tia v t a P»mr>»o 
i a no  . Tel  "\s ? 

. O
Malat t i e \"t i?tp p r ti el i 1 poMc 

l .  V . 
i . l ' inult e . -

Cur a inelo'oi o e  i > - - i . n a ì 
O . <i0l 

(p a /za (lo l' u io 01 
iYVo'1, 1 1,1 gru . 0  s ?o <  ^  r> i 

ENDOCRINE 
Cura delle sole riisfiinzini'i  srssmli 

. ftilitp , ( lc i io lo /7c inun i . i l l p 
, cprrh i . i l a |irPti>ri - nri i i ien/t» 

. VUl l p e cur e pti '  nosl m. i t r ì -
n ionla ' l Or o 1-1?; \f. |- fi-stiv i !  n 

.  p Csqui l ino. 13 
i\'on si o mnlat t io o 
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Ciinviii:a/iiini di Parliti, 
l E 18 TUTT

E SONO N . 
' \ 

Tslti 1 l]i!-tro p delle Peno-i »!!«  17 "0 

 ritnica i iti  tcattrsltcr l è r i c a d i t i ti -
l t i ts t t in i t i t l iBim . 

Riunion i Sindacal i 
Ojj i alle ore 17 l i (erri s l lj  Piana F«i'ii -

llno, 1. uni r.n'.soae dei l'ilor i e1! lavoro iVl 
p*r«on«!» ci -iso pnvit c prr  ip,>rowio'i r 
òel tontnì' i di htir n 

ae l le l e ra t e 

fac t.'.t e*» imossi. 
Cli i non ha o p >sto nella piaz-j All'al'eya di San Carlo al Cnr<o, 
za si è o tn l l c a e\wia picco!t mendicante con in brac-

l e spalle di papi Nettuno 'c/o // fratellino ha lasciato i gradini 

Tutta la a mobilitata 
contro chi scrive " W la a „ 

essi — siaza sempre a gridare — r.t.n 
andavi particolarmente a g.*nio un 
cerio cancelliere americano, d'iridine 
austriaca, residente, fino a qualche 
anno fa oltre il  porticato, e ora a
ma. 

t n compugno sozialiita ferito da un provocutore 

Ani tip donrnir a la iriimli i di  sre l 
ha ha squillato, imiliilitanil n tutt e r 
fori p di Poli't. i pre»enn a i (nu-
tr o quei gruppi il i i i t tadin i dcuiorruti -
n i liliali , iluranl p l i noltP ir a il prim o 
p il 2 piurno . hanno peri «,r*i» la ru -
ta. *cri«endo -in mur i "-'.n n.-r i upiodi 
e nel racrro dei rroci t f ln : < \ i v n la l'.r -
pnlddif n r  nido-1-» il ranrellirr p

C |iri'nt ; uro «tpl'.i -1 r.i . Tr u .ill'a l 
l>n il i irri . pnlt i l^ lnn , di pienti r di 

. r i r - ' 1 d i p i r t e l i norma-
P i di r«'pre»«ionp a -

.Tipnn . h inno dato l i «arpia, n oid»e-

* L lattane, e vattene — -pecie di 
Cancellare. — Se non sparisci subito 1 
— 'on calci nel sedere » — cattavi la 
folla. '  » sì consolerà crr. 
eli elogi e gli applawi rivoli'  a De 
Gasperi da  e da -
ginso Gayda, pardon, dt Santi Sa.a-
rtno 

lata dagli «penti. * il u -» dei qunli * i * -» * 
liVg p la ìprpo^n a tu »pdcr-i rnioi n a li ,-. , , , , 

U di nomini di f u : i . a del o ljuar...n ti corteo. CJC «  azztava al 
d c ì i .  Gnsiinia *:, è giunto r.lt al-

n »ialp .iel'p a Y.itirnnp . " n r o t e „ , jj  c.T^  Carlo al Corso, i dino-

E E 

a 
i s cn iuua e  e 

a n 
i Tp-la n i /mnalc. non  «OPO a n i . 

l>'  udun /r , nrl i . inl i dr l l i '"a -
pienra ti . . Pnratnr e prnniiniiTc' i la 
su» reqi in i ton a rontr o pli p-rud o rP'pon-
«abili del linciappi n C arrctta . -
ni , a Fa l i z /o di . la t <-p/io-
ne hpeciale emetterà la a a ca-
r> o dei 1 riminol i d ' \ n r n n j . (apr^pi.it i 
dal qucstnre l)p l»ia«c. su un» dpi quali . 
i l eon<ol? Cardini , pende la richiesta 
della pptia (apitalp . Sempre domani, in-
finp. ma nel pomeriggio, npll aula del 
C'alleggio e ^ar à ri[irp- o il pro-
c e do ro»ideito rontr n | ' r \ romandantp 
delle e Citt à Apert a ». pen ( liinrln'en n 

uoii . u
S p e c u l i s i» in uri i lnet. i "  t- »;e?-
n ' to -un r ia r i e e v<»ner»*e) . Vi a Tac in 7 
i*Pl»77» Cola ) 9-14 . 17 20 -

T>:5fnn o «  04!» 
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O » 
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Dr . PAUTR1ER 
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V e n e r f e - l 'e l l e . Sessua li 
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munirl a i h e « r n i v a - « Vit a la -
lil'r. 1 » tiene rnrrial o t ia . ron n inar t e 
il i crrp«'o . P una pattutfli » 

e la nottp rrentr r  pli asrnii ra 
dioromandati di ?cvllm datano l i <ap-
t n E  repnlihltrani , un romtiazno «o-
( in l i - ia . lo «indrnt p \dr ian o » 
di anni 2t. del li e . ri o 
era in.ento a «cnverr f n - i i inppj ia n 

pi il i ( i ' :adui i rppultl i l inn i 
m ppi-odi . t c t i '(in o *lat i 

siranii si sono trovati tn grave tmt*a-
ra7zo. A des'ra ti fischiava /« dire-
zio le della sede de! ' Quo'uizano ». 
a sinistra si applaudiva il  Colando 
ifil'lzrc  Fra-.cese. cattando la fì.izsi-
glicsc. 

Ad un certo punto si sono ccttse le 
Nati, i o o a un o di, torce. p tipiche Siraazite rorr.'v.e, 

p o da una l pa-jt/fitto al  il  COTtiD il  sr.O-
ndo. Le fiacco-
fiere ti'rltiicvi-

luce rossastra sulle tvra di 

l e del o delle 
e , e a 

con bello stile, su Guzii 25*. la 
a dei box. e assola-

to della a è o i 
su a o 500, e 

i ;l è o con una 
possente . . W. a classe 

e 

dirnz n alle dirrtt it p rnTni*(eri.»li . ai jrnip-.t i r i 2 jrn.gn o «ul lunF^lPter e delle 

rit i ila tp^tiinnn i oculari e per-ino sia | N / / o spanato dal n. 22.  erit o ali 1 te-ta.i r  > , , . . , _ „ , . - _T r . . . ,. 
a;.-ntj  che cono «l i t i ro-tretl i .1 pren- l i ] i è ' t i t o ruotprat o a s. C.ia , ? cr:l-t'T7-" le ca .lOt. 
dert i part e ronin » l i loro tolont'i . vai- corno. le ferravano, le bandi 

 m, a i l ino'trar p ouali prar o P inten-j . prupp i di i af f i r ; r tan o ma 
rion i di n ha rman i m pli ordin i jmrpsi i n firrn a di non m- j l i o ident.il 

1 ritonr . poro dopo l i ner - j ra t p "«fi \  («quadre piovan'l i d'arion e 

.r.a 

n t i a del 
/ inof lp . i 
ne t |PPp > dplla Crlrr p fornil p di r.i 

n^rnt i dal /ano d i r l i .Tilfini'"/' > < 

tutt a 

dio f . l i 

a la discussione 

i alit i ! i 
1 ( ) ;n i rommento è «uperlluo 
] \ n n »ono roani ali pero i 

n u m i «  «on di fhden/n le f ro»i, i l.p. rcmpreòdcmlo brn r di « te 
che r.lcii m cittadin i *lanni » «rnvendo, » u<o ori ! ni anfi-flrni m r.itici . 
11» muri . Poi il rad .i'plrsrafi«t i rhian i i ) fiutal i «li i Co-i al f lam-n:o. 1 na 

a d e n t i 
' r i « r | 

n/.cllc case antiche. 

a pe  la venflita in » 
a e O'joudlan 

Vi a d»!  119 Te>frrir » ?4-l |f 

La famiglia a -
mente commossa pe  !e manifesta-
zioni di affetto e alla sua n 
estinta 

A 
r ingraz i a r i conoscen te. 

SP.r.a. - Y Crstifi-i . 9 - Ttlt f t?S76 
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'  n in . f .»UÌ .JS> t i j j l i : ; ,iZt'ii  i\'.li  ( e ì h ! i | 
l ' i n . : . ! » : F r  t r  l ' i - i i r r i » T ? £'! -
l i ^  '"i'' - - i é*'! i rr. n.--..i r t'i'i 
li  i-Epigni Nifi » -';»;5. 

Al Cirtil i 3 ii  Ciliir » : s r.a Uf.-j l 
t ! T f i r n n. 4'1. rcji . V e:e 13."?0. p»r j 
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All'anzolo di

La o nel , j Si o quincìi. è i il pò- jè *ctr*  r - € i p e. 
,*ndo il o e dei - o . gli ' 
blemi: Fazione a da svolge-Uulìa » i . o a 

. . .'WJ e  li u i<-
l i S - J I ! I Va».i>-»'e. «: '*Tn c i i i v i ' ' la «n' 
»».-»:  fili  «ani ii  S't ' i ». » l ' i r p f 

i'i-.- » if»iri*c-irf-" » ' i f :»- i d'  z's?. r . i - ' i r ' . 

/ j v . ì " : ; i / "  l'AJWttasict * t * n !s fir. :gl-e t': 
.. .  J!i.:..-  i n it'.i  'xi  r i i : fa.<-:'* i  l i C«J» 

>' t^ionaia un dignitoso caralnrtcrc t':  | ^, -, - : , v \ , . , r'-«-3::';» i P'  ': ri -
» ri alia uniformi',  cn-t il  tradizionale prn-\\ttf^-  «TT'^—. J i r*??-i i i« t t . i« i r l» p't 

, - „ - ! . ! . . -r f / - / r > rosso e blu. Nonostante . « '-1***':  ??'*'  t:'°  d "  f : : t - : * t 

la C}iif»tiir i p inToma 1 » i;>pr:o n t n «ottufiiei.-l - dplla C'rlrr.- . i nna t o n ) j / sforzi  rÌ:i'CÌ"1  a ma'l'f  t:e- ' ^ ' -"  ' - '  ''' "  P*'- ' ' f 
\ i c n r  fra»i «o\ t r r» i t r o o di»perder- un jrrnpo o di < ittadini . con } "  1 .,  „  -»-»-.» 

\it-. i la a ». ìi n«po*ta «tatalo P 1 n o n r i - u n «tatano « c r i - "  :,r'3  impassibili.a. 
». «i p faf.. 1  balcone. De  salutaza il 

e pe  la difc?a del . Che 
to.-a è àtato" fatto fino ad oggi in 
questo campo'' N'on abbastanza, -
sponde i , ma indubbia-
mente tutto il po-<ib:>. i Wc 

e è o . -
t i \ o della e nazionale 
dei ptnsionat i. quindi il compagno 

. in un lungo ed -
te , chiede che \en™a af-

tendr» « \ i n l i nppuhhlT a 
<f re-i«'(,no. «rrr-tarl . , Cod il ?rup- d i r e un pennello e  r m.-«.i «neh- colico con un ampio testo delle braC-
r.o «iri repiilddi i ani \i.-nr e lui » t r a m a r e «crilt p mr^-piant i al re , . n » 11 - i 

o P ..na -rande falr r  p mirtel lo . - i n e t e p n b l d i r n o . tr a -T. anpU^r i dei.'"-* - ' arCva volesse abbracciare la ' C -
dip'nt a in rr.'r/ o a'ia t u . rienp raprel p'e«*nt i e p n d i om l i i l « nnrpll ipr p » la.  la folla gridai'a' « Vira il

1 sa *»fr«i' » Ctz'* 1 
h;» f-a i e " l i fifie"t * e»t pi-
*»ST» èli "  Flta'-.if l alle ore  ."0. ?^i 1 

j  «i" à ttyjt'i  ari rurn^ a f releì'i ' » l i 
nrt>rr»-n . 1 

t i E i i h t f i l Tific i Cira-'i t a , 
t ir»'i«»r e »i» r  iiTor!* *  r i l . t i n s» f \ 
i'frra  il « l ' i l a {r r  i,*pr*'>  »» fti  mr: : . i 

o nel i dal e d: v i - o il a dei j 
tu dei , o a quello sulla a del o e che 

,  si e oggi a imposto l'obbligo di col'.iva'.io-
ad e a al C0-7tT~c: que- n c a ^ 3 ^ ^1 un m.nimo di -
«*o o è «tato ottcnulo pe
mezjo delle e e dalle 

i sindacali «u alcuni 
punti fondamental i: dalla ln'.ziale 
conquista delia a annuale di 
200 e agli i fino al e 

o sull ' istituto del licenzia-
mento. 

Sul a dei i i Vit -
o ha o la linea d'azione 

 - A - O 

E A A 

E -  - A 

APfUAiu lEnnn o O 
* O

o/ir r/trt pw£L€  ; 

«5  #£UA

Un hlm di

gj&^*S2&?*<^v?r?&z^i&&^ti2^^5*  rrc? ^r^rrzrj?^Cf:~^r, 

E 
O — l » Qj^ i i iu o » l i t ' i i su 

l i t i :  v» . eri . r-->l «"im- f al 
Pie»* t-."i!t* a r*  i\ rni«:eri«l f r»i ka e«' 
<*» fi-oii- e . e, c i  r\r aa njjtf>r r  f»*>» 

« 1*  qi' j ' o ria^ o i « mi d . ^ ' i t " 
C,t'-,'t'  f. r  r« ir> . 

. — P» i ,n?»n 
l a i n ^  pi'Jr a ili »l-rf l prin.» x rra'i -
f ' . l rs i Ì\  lir e r.n (\»Vi-ft: o ii  soli irjty-
rnii. in i e  il Fr  e*e celi "  CJ  il rk t-
ra C-lneni. F 5e'Tij(; i vrir e ri e alesai ce-
?cU'l «iella 0 f. jl i k i i s i ("ft'» ; . Tea-
pt-cfa'i . tir o S*!ri7^i . il naeT» l"i>i :iie!t<» è 
la ritlor. i  lai jir.-ml e . 

Ara *i *?:ej» perei* il  Pe»»iU  lltitn -
l i* i tì^T'i'c»  il «a(» i f t in l o ei hai» eoa 
s i i armari -  r im ? ». «litr o eie! 4 emiro 
ri*  toj ; *  r (,1ì> «liilnatjae. 

L" inF.CLE. — e n i l i dello 1 
» Virol i ii  prelrrtr i l ' ic l i iti  PirlaEtit t 

a  <iio:a. r.'  pia bella meee con 
f>«f!i i |»»r"ee pi» henne: Seelbi alla pren-

. Pe ì i l hi i r i «lei linifra i e 
'U'.rec!! i cai u i a per  aliata 1 « lu t i . 

che di o pe  osni -
. a a la necessità 

di e tutte le m 
i a . 

l e Capougi legge ima 
a della e della 

Stampa nella quale si a la 
» pe  il valido apno««io -

=tstp> ai i a a 
ji n o con gli . e l i 
«eduta del oomenesio <=ono =lati 
letti dalla a e a que-
sto. e notevole, nu-

i i di ade-ione da 
e òi à e di enti. Vie-

ne sottolineato da qualche com-
mento nella sala un a 
inviato dal lon. e . 

i ceduta  «tata folta alle 1<»4'> ' 

" Stipili della bhqinìn " 
l r-'* n e tralt o dal P - 0. 1 '_  V ' j  .ir J 

't.—'i.  di V Yr-zt. i ^ o trz'iì r.ltin i « fan-
i » r  T - . ' " ' - Ì  —- a—eriCT-i i - '  *e-i 

ta' i re""e;rs- i ilell i  ." a  : < ' c - T i - e r.-. 
^e>! ci « ivi A.\ r! - - o ' -,; jr.-,c o 

! ^  tt o . - i t . 0. t - c !e d e! -e-t," 

1 -
d.T.:- : o di d p f . - srl e 
i"  ca e t f j  ft-nrn . \'A.\-A 

Telegramma di e Nicola 
all'Associazione dei partigiani 
Al a i d?l Co-

mitato esecutivo dcll'ANT* ! nella -
a del 2 slupno il e 

e Nicola n cosi : 
« li a o ni n occa-

sione della a a del ple-
biscito nazionale che ha o 
la a a mi è giunto 

e . 
i , che hanno 

e combattuto pe  la -
ta e 'a Giustizia, o e 
1 fedeli i della a 
nel o della legalità e dell'o-

e ! v 
. < *-  * , ^ > - -

r u i e-;>rc«*rn e »e T r-r. i s ' . i ' ; - r ; ' j  n 
. ' . f - a — i.' i v r v ;<: o ut-', t ::: o «eiti-

. -\ r"- ' - fa-*" » di «*e- 'o. «r."o 
 «101 to. le - ,Ti \ e 1 ee <li l ' e r t i e d 

->TP-rp" o raf p"p«e";at e <1\ TVr̂ -.'-*.» T-f-
i ; ; ' ' - i cti- .l 'r-i- t n i t ' - ' r« e~e ad -ij'r e 
t'.C-.-e del' i *to'i » «-at - :e--e e- a'i l.eorc* 
W i - \ -,«to-i e l a f » * fe . 

a a ra-t e p -e«'o ir 'e-e««- d !i*'".-r ' 
- è r<i'  a«'ai ìi: r  . i to . ! td i *i " i r ' ; * 

t"f>'7- o a,Tre#, - *e. e  a ' - a - i -
«l ' i . «e -a . n i r n ' i i » i m e r ' r -
"r-a . a!!"irft*P- i itel r«"r;p*»il e «'il e re.--
ta* r o r!i — C"J-a-* . «i <*t - n<- -e ar.he 
c.»me «ffttac.i' o por i attr.i-r.' e cA enoiin-
ni^ ' e rriT-o-ta-t e la r e j n <ii vn p«rert'-> 
in materia ejrai' è l ranV  ini 1. 

 il  dolo dolio Jfawnu" 
Boll»? Breen ^ un racazi i r o cv.e ha 

tar.t a xp-tj ! a di eartare. e pa trorat o chi, 
a «iffatl o Jcopo. ri i i*nna«tt««re inter i hlff l 
che eh; 'Oip , «i. hrevi. tr a the re l l i loro 
Srevità n più «cernpiacx.m ed 
idinn e il i v a i ' t e pf.tre' ?<ro entrarne in 
cento mirral i «turni '  film . a ree *. è ^i 
un tale erraTmi » l F. Cline, il 
quale «la li «oln per . 

QVnSPJO: ore ; e-r? Ee.«-i.-Pa:=»r: »
' ! ' » f :1 p'--> . «i ^^ ' , -j . 

: ,re r i  \->3  i.m T » ie . 

VARIETÀ * 
1 - i v - , : , , - j , , . ., 

: A i -» u e E'a: *r?rr«. 
: P..t  e Fin : Ti "  -  <ii—'z'3. 

: fe.^? r,-i«> e F  Ti rr̂ J i 
l . - .e. 

: Cpxf r.r » e F'n l u a r n ' . 
. 

JiXOVO- ? " T c-f t 51-3 « j ! ' j l i  Fl-
i t '  ;-.i . 

- t.-.'-i e f l r - l a -»:i <;f" *  *#-» 
TtlTUJJ.0 - ?. u«*i t t i ' - r,-f{, « - , - ; , ., 

k l ' l * K. 0:  -.i'». i 
 » l i . F t ' f ' f ' T . 

j  A:tii.-i) : l p r»ta  l i 
;AlVi - a eia , t ite. 
Astit i ; i t i r i : 5 ' i ; J n a TAiirlli. 

Trt"'e . T-«'r!> . Ti 

i 

. j  re l ' f - i i n o . 

CINEMA 
 « : : f V i  l ' i » ; ; i l i  ! - -

- ri,""-» » 
**£0 . rr .

TEATRI 

" i p p 

i. n. 

Tf^ « r . f v n ' n i» 
- i . » . *'k a ». m ^ 

'i.n e . i",ì-',i : P,;ie Vi« s*re. 5:! i
. ì'\e. 1-rn. \>*i.  A i : i - '  a lc i, l ' j n r - . 

';.?n \r f3; l i . Cfri . A-«'.« i . f> «' i ! -
'st' » fn«. Ter 'e. Vir » . Va'r» . S<-z.*:'\-
r.» 0 '«r , ' , l . _ Ot =p i . 0r«-\ . Pir . 

O 
P.ETF » - Ort  CO: r„r » «i l'a-

l n — 12: » — 11 10- furo — 13 
e 20: Sereni** — l : j m — 14 l i : 
Oreh Fernr i — l.Vtt V Gira — !«  tura 
— 17: Cescerlo — 1810: Qj-ntrt i Nn-
ve'tT _ i l ; i , n _ fUO : la i w <"ei 
Uratatnr l — C0.C'- » |e neenrtl al mi-

n . — 21: Bin r O P  - ?: t 
20- r.iteer'1 . 

BF.T1 , — 1120: Ort i fairpete 
— 1123: . «io!-«Biri - 17.30: Scc-
ceni — !<>.3iJ: i —  » : » T pi»-

« tjailen-o . c9 i l l i i\  — 
71  Pnlii-i- i . ifl lf»rrn»ll' » 

Arrsila - a tiei e»nl!i » ity. (rall e l.V 
As^ra. 'ìri"* l «;e-l- ie. 
AtUil i ' l : J r .« 'V i e-', f-rf i 
AtfSStBi: n <^z  ts t i . 
Ausata- V r?'i s i r i 
l : i r : i : c i i : a il  S. Fri i*. f « 
C«lrale- Vir : i « v i . 

i : Ì-. e-.«i hi f : " i ' i alla po-'a. 
C.isitar ;  ci*:*'--;' » 
Ciliaaa:  i?i P v ' n G-it . 

, Cali i\ - (li'-^ i f:ii'i. 
! Cilsitt i : l ' i -V j  ,-CJ; . 3 5 =i : i jtriz.'i 

Crii'iì ' i : l r - i t i e l i fi-c;pf«--i . 
e ri l l i» : «-.'!« f - : i «!  T i m s e r V 

' r : U «E.*! i- > a i e tic 
Calla Tittirii : rerr.i=»i' i . 

i T t r n m : l «»j3o è;ia ero-». 
, S ina: <"( '̂Ì O , ter» e 1 C«J  ir\U  ^sagla. 
Eita . a Ai: , srt 'a . 

j l Tutr l l i : N'.i «i.-el tìi «  Ut. 
Eitailicf ; . 
Exciliitr : Pce r:;irr e t ea «ar.sa'a. 
r a m i f Fieairn «iella l»i; a t r jpt i l l i a 

; t:» en te. 
1 n a s i n i : Tri-irat i  ite. 
Cilltrìa : Si'oat n:e ìiSirii '. jal» . 
Gisha Ceti ' i : U Cicna del pem'o 

; : l.i ci<rk: i in fort i a int. 
h«t«rsa: 5'iaot' e ti hi « ^ i t o . 

: a etell'aaere. 
- l.'nnl , lenii i piricti . 

a : l piri' i e la prìnei;ei«i. 
. i ii<ia]3iait a a dee, 

Miniai - Vitt t hust-a . 
: a 1.: n « *  n i -

: a 1 .: l lara ra« ««a raln , 
Odtia: StBina del «sala. 

Oifia - rarrejjji r  e i-r. 
0 : t i r i m : l a * iti  t.eit.2* 
Tiltzzt; . 
F i l i i t r . i i : TUtztxn'* t u . 
Plantari! ; , t«Ta5ia ' !» . 
Pi l i t t is a : l' s z'-i*  t i *  nrj e

iJ'esr-r'arii . 
Qnttr i Fiatali : 5:'ci» ' l i lx>araxii:'c . 
(Jrtrinli : G:w=i . 
Qairitifta - ere 17.1». 1"  15. : Farii . 

i3' e ftfst r»>3 » Peli. Cocas» Briiri , 
« r i ' » i l eWt - i «pi''.*- » f Piai Ce:-
*1. [ )" . Fu Ver. i*»l « 

: f ia^ ' r r . 
Sta: Pittisi i ir^r— « ( 

: iVrre T (17 *  » 
: rr ^  17,Vi. * '  «*  21 V) a :a-

kir ir ' i i 'e . 
- a fe>»re <>) e —5' . 

J i t l r ts : ! A rrro- i Z . 
Salar.a: tirer » ia f. e. 
SiTi'.a: a ì"  5. Fraifi»* » 
Sala (baiarla: i *ììi  >\ a Usiti 
Seiralia: l r ir ient o e O.ittr a 11 pari<i<e 
Tn i r i i ; F.*n dell'itila . 
Trull i : U in : i t allessi  « t t . latrai . 
Trul lo : e e,3ittm «irne. 
ZÌ  Ait i l i : a T  Ut i*\  fotta». 
Vittirii : « ferelle di . 
Stadian: l sic-israta dei (anati. 

É rlèirì;1a f 

a i aaattaail ne a 
. oa'.'.tt, i stana 

a U tanutlUta. 
Va a a 

Tla fl. , 4 - O 
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